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Pmi, le informazioni di sostenibilità sono rilevanti
per l’accesso al credito
Barbara Zanardi

Per le piccole e medie imprese che desiderano mantenere l’accesso al credito e ai
mercati internazionali, le informazioni di sostenibilità rimangono un asset
strategico, nonostante il mutamento radicale introdotto dal Pacchetto Omnibus I
(direttiva Ue 2026/470 del 24 febbraio 2026, pubblicata sulla Gazzetta Ue del 26
febbraio e in vigore dal 18 marzo) che, tra le altre novità, ha ridotto il perimetro
dell’obbligo normativo per la redazione della rendicontazione di sostenibilità.
Nel documento Irs n. 20, pubblicato il 3 febbraio 2026 dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti, si evidenzia una tendenza significativa: da una parte, la
riforma ha innalzato le soglie dimensionali che fanno scattare l’obbligo e
posticipato le scadenze applicative, riducendo gli oneri amministrativi “obbligatori”
per le Pmi; dall’altra parte, però, diventano cruciali gli strumenti “volontari” come
il Vsme (Voluntary Sustainability Reporting Standard).
La proporzionalità
Il Vsme, infatti, adotta un criterio di proporzionalità: esclude la valutazione di
doppia materialità e include metriche semplificate per temi critici come, ad
esempio, l’energia e le emissioni di gas serra, l’inquinamento, l’uso delle risorse e
le caratteristiche della forza lavoro.
Questo standard, pubblicato dall’European Financial Reporting Advisory Group
(Efrag), ha la finalità di soddisfare le richieste dei dati provenienti dalle grandi
imprese lungo la catena di fornitura, rispondere alle esigenze informative di banche
e finanziatori e rafforzare la competitività e la resilienza delle imprese attraverso
una gestione consapevole dei rischi Esg (Environmental, Social, and Governance).
Come sottolineato, se da una parte, per l’effetto dell’Omnibus I un gran numero di
imprese non dovrà redigere la rendicontazione di sostenibilità (Corporate
Sustainability Reporting Directive - Csrd) e non sarà sottoposto agli obblighi di
gestione dell’impatto dell’attività di impresa su diritti umani e ambiente lungo la
catena del valore (Corporate Sustainability Due Diligence Directive - Csddd),
dall’altra i fattori Esg continuano a rilevare nelle valutazioni degli istituti di credito,
così come richiesto loro - da ultimo - nelle linee guida dell’Autorità bancaria
europea (Eba) sulla gestione dei rischi Esg, in vigore da gennaio.
Gli indicatori
Posto che, in assenza di standard condivisi, ciascun istituto di credito può richiedere
ai propri clienti informazioni sulla gestione dei fattori Esg, il Tavolo per la finanza
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sostenibile promosso dal ministero dell’Economia e delle Finanze ha
opportunamente aggiornato, a fine 2025, il “Documento per il dialogo di
sostenibilità tra Pmi e banche”, introducendo una tabella di interoperabilità con lo
standard Vsme.
Il Documento – che nasce nel 2024 come utile guida per uniformare i flussi
informativi tra banche e Pmi – individua quaranta informazioni di sostenibilità
rilevanti per i processi bancari e per la valutazione e gestione dei rischi Esg, con
l’obiettivo di promuovere consapevolezza in capo alle imprese e contenere oneri
informativi superflui. Le informazioni sono raccolte con un approccio modulare,
proporzionato alla dimensione delle imprese, e sono suddivise in cinque sezioni per
coprire gli aspetti generali, climatici, ambientali (E), sociali (S) e di governance
(G): informazioni generali; mitigazione e adattamento al cambiamento climatico;
ambiente; sociale; condotta dell’impresa.
Come detto, il Documento è ora arricchito da una tabella di interoperabilità che
mappa e mette in relazione gli indicatori in esso contenuti con quelli del Vsme.
Più in dettaglio, la tabella esplicita i casi di convergenza informativa, i profili di
parziale allineamento e le specificità nazionali legate alle esigenze del settore
finanziario, chiarendo dove i dati da fornire ai sensi del Documento possano essere
rinvenuti nell’ambito del Vsme e, per converso, dove il Vsme presenti richieste non
strettamente inerenti al rapporto banca-impresa.
Interessanti, inoltre, gli indicatori “specifici” del Documento che non hanno un
equivalente nel Vsme perché riferiti ad aspetti disciplinati da normative italiane. Si
tratta, ad esempio, delle coperture assicurative contro gli eventi fisici catastrofali
(rese obbligatorie dalla legge di bilancio 2024), della presenza di personale
rientrante nelle categorie protette oltre il limite di legge (legge 68/1999) e
dell’adozione di un Modello 231 (Dlgs 231/2001).
In sintesi, il fatto di non essere più obbligate alla Csrd (Corporate Sustainability
Reporting Directive) non rende irrilevanti i temi Esg per le Pmi: al contrario, l’uso
coordinato di Vsme e Documento Pmi-Banche può trasformare un adempimento
potenziale in uno strumento di dialogo più semplice con banche e partner
internazionali.
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